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NOTE LESSICAL I
1 . IMBUTUM . IMBUTO .
Nel Vocabolario etimologico della lingua italiana di O . Pianigiani
(Roma-Milano, 1907) alla voce Imbuto leggo, che Varrone avrebbe usat o
imbutunz per una specie di vaso . Non trovo nei lessicio o glossari latin i
confermata tale notizia . Ma un esempio sicuro di inzbutunz, padre imme-
diato del nostro imbuto, la notai in autore del secolo v (Vittore Vitense ,
iIistoria persecutionis Africanae provinciae, 1, 2) .
Enumerando i vari generi di tormenti inflitti dai Vandali ariani ai cat-
tolici, il Vitense dice tra l ' altro, secondo la piu recente e stimata edizion e
di M. Petschenig nel Corpus Scriptorum Lcclesiasticorunz Latinorunz d i
Viena (vol . 7, p . 41, lin . 20 e seg .) : « Plerumque aquam marinam, alii s
acetum, amurcam liquarnenque et alia multa atque crudelia, tanzquat n
ttlribus imbutis, ore adpositis sine misericordia porrigebant . » Così pun-
teggia il critico editore, e nell ' Index verborum (p . 160) spiega : Curn
íam imbuti essent tamquarn utres, tamen eos ore ad acetum . .
. adpone-
bent et porrigebant . » Lasciamo quest ' ultimo innaturale, impossibile
« ore ad aceturn adponere D . A. me par chiaro che si debba punteggiare
e scrivere : a taznquam utribus, imbutis ore [lege ori] adposit is, etc . »
e intendere cc mettendo Loro alla bocca degli imbuti, infondevano, corne ad
otri, acqua marina, ecc . », per forzarli ad impinzarsi di quei disgustosi
liquidi .
il vocabolo si trova ora, oltrechè in italiano, anche inprovenzale-cata-
lano embut, e in castigliano enzbudo . Il Glossariunz del Du Cange non
registra imbutum, henchè rechi qualche esempio di imbutamentunz e di
imbutitura, che ne sono i genuini discendenti per accrescimento forma-
tivo . Ma la sua presenza in Africa al sec
. v, ed ancor oggi in vaste regio -
ni neolatine dimostra, che dovette essere comune alla lingua popolar e
di tutto il romano impero ed usato per tutto il medio evo, almeno in
quelle regioni, nelle quali ancora ne perdura l'uso
.
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2. B a .s. TOBIIJE, BALLATOIO .
In un commentario biblico publicato da G . Ascoli in 1l codice irlan-
dese dell ' Ambrosiana (V Archivio glottologico italiano, vol. 5, 1878) ,
che risale al secolo v ed ha°probabilmente per autore (ved . G. Mercati ,
in Atti della reale Accademia di Torino, vol . 31, [1896], p . 667-676, e
A. Vaccari, in Civiltà Cattolica, 1916, 1, p . 578-593) Giuliano d' Eclano ,
leggiamo a proposito dei così detti Salmi graduali (p . 554, lin . ult .) :
« Tiii psalmi graduum dicuntur, quia in ascensu templi canebantur pe r
ea intervalla [quae] in numerositate graduurn Gerì [solebant] propter re -
quiem ascendentium . Est auten parva planities . Appellantur vulgo huis -
modi spatia bellatoria ; in his subsistebant unum ex his psalmis ea-
nentes .
La frase è un po ' impacciata e il testo pare alquanto mutilo (le parol e
fra [ ] sono supplite dal Thurneysen presso Stokes and Strachan, The -
sauras palaeohibernicus, I, p . 455, nota a) ; ma si capisce chiaramente ,
che bellatoria per l ' autore sono quei ripiani o pianerottoli con cui s i
sogliono spezzare a intervalli le troppo lunghe scalinate . In tal senso i l
vocabolo non è registrato da nessun dizionario' e mi pare il padre di -
retto del nostro ballatoio . Sarà bene che gli etimologisti ne tengano
conto .
3. VOCABOLO INSUSSISTENTE .
Non è inverosimile che un abbaglio preso da un dotto editore induc a
poi un malcauto lessicografo a registrare una parola che in realtà no n
esistette mai . A prevenire il possibile inconveniente mi si permetterà d i
mettere in guardia contro una svista, se non svarione, di Ulisse Robert
nell ' edizione del codice lionese (sec . vr) dell' antica versione biblic a
(HHeptateuchi pars posterior, Lyon, 1900) .
A p . xxli egli raccomanda qual nuova voce da aggiungere ai dizionar i
un nzerronum che troverebbesi in ludicum 5, 8 (« tegumen iuvenum mer-
ronum incensum est et erraverunt in xL millibus s) . Non saprei se il co -
dice stesso abbia dato occasione a questo vero marrone, scrivendo
IUVENUMERRONUM (la m di iuvenum dal Robert è stampata in corsiv o
come supplita in cambio del segno di abbreviazione) ; ma uno sguardo al
testo greco bastava a prevenire l'errore : 6./17 vexvíòorì atçop.aa aibv asiiTOr,
1 . Du ballatoriuna fa venir ballatoio il Guglielmotti, Storia della marina pontificia ,
vol . 3 (Guerra dei pirati, 1), lib . 3, 15 (Roma, 1886, p . 202) . 11 Du Cunge registra
ballatoriuna qual voce specificamente italica, sinonima di « moenianum s e LW/ato-
riuna come « pars navis, ea forte in qua milites pugnare soient v, appunto il sens u
della voce nel passo citato dal Guglielmotti .
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xxt elpolr,c'cst•gs iv tesepr o'rc ytXtúaev (così. il codice Alessandrino dell a
Biblia greca ; il Vaticano ha tutt' altra lezione) . Dalla corrispondenza d i
ctpo;~,cíctrly (letto [z]stpoh.xrt/lc v per dittografia clell' Ev seguente, pare )
con errauerunt risalta chiaramente che ctpop.aatiov dovette essere tradotto
con erronunt . Come da atpop.dcerrs (= lancia, o, corne definisce il lessic o
di Esichio, cx_úoç te ctógpoúv ) .a .6•r' u),fvtiv iyov) l'interprete latino abbi a
cavato un erro ; girovago, non mi attenterò a dirlo. Ricorderò solo ,
che B. Nestle in Archie far lat . Lexicographie (13, 278) giustamente sug-
gerisce di leggere sine erratione invece di sine razione che porta il mede-
simo codice lionese a Iudicum 29, 16, corrispondente al greco oô ótap .ap-
ticsvovice; .
Noterò infine, per chi se ne interessasse, che la lezione axi'tc'q veav f "ocev ,
tradotta fedelmente nel codice lionese in tegumen inuenum, è vecchi a
corruzione dell' originale azivriv É&v LÓo conservato in un solo codic e
del sec . xv ; e che derfltpelf (incensum est) è corruzione di E&v 6cpOt (lezion e
del cod. Vaticano), altra versione del testo tradotto Éàv nur, e quindi dop -
pione nel codice Alessandrino e compagni . La molteplice corruzione ,
(tome si vede, è antichissima .
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.TR TOURS AND VENDOME MSS .
OF THE LIBER GLOSSARU M
The forthcoming edition of the Liber Glossarum will be based prima-
rily upon two families of MSS . The first is represented chiefly by th e
Paris MS . 11529-30 (P, early 9th . century), subsidiarily by the Cambra i
MS . (C, early 9th . century) and the Berne MS . (F, 9th . century) ; the othe r
family, not of inferior value to the first, is represented chiefly by the for
-
mer Lorsch MS ., Vat . Pal . Lat . 1773 (L, early 9th . century), subsidiarily
by the Anibrosian MS . (A, 9th . century) and the Bamberg MS . (B, 11th .
century). Many readings will also be cited from the MSS . preserved at
Tours (2', 9th . century) and Vendôme (V, 11th . century) . The purpose o f
this article is to explain the relation of these latter MSS . to the two mai n
families (PCP and LAB) and to justify the manner in which the editor s
of the Liber Glossarum have used them .
To avoid misconceptions I must be allowed a preliminary digression .
Of the Vendôme MS. the new vol . I of the Corpus Glossariorum Latino-
